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Difficoltà: E 

Dislivello: m. 820 

Tempo di salita: 3 – 3,30  ore circa. 

Colazione: al sacco 

Ritrovo e partenza: ore 6 davanti al 

comando dei Vigili Urbani (retro ex 

Caserma di Cavalleria) di Voghera. 

Percorso: Autostrada fino al casello di 

Albenga. Sulla strada del Col di Nava si 

passa Pieve di Teco e si prosegue fino ad 

Acquetico ove si gira a sx verso 

Mendatica fino alla Colla di  San Bernardo 

(m.1.263). Qui si imbocca la prima strada 

a sx verso il Colle del Garezzo. Si lascia 

l’auto dopo circa 3 km. nei pressi di Case 

Penna (quota 1.515; 42 km da Albenga).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Escursione proposta da 

 

Giorgio Gulminelli 
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Sezione di Voghera 
Piazza Duomo, 70 
Tel. 338-7641828 
www.caivoghera.it 
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Informazioni in Sede 

Tutti i venerdì sera ore 21,30-23,00�

Info@caivoghera.it 
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Itinerario piacevole che si svolge in 

ambiente molto aperto. A Case Penna si 

abbandona la rotabile e si prende a 

destra il sentiero dell’Alta Via dei 

Monti Liguri (segnavia bianco e rosso) 

che sale dolcemente in diagonale fra 

boschetti. Si prosegue poi su terreno 

aperto e il sentiero si fa più ripido. Per 

tracce fra i prati si giunge al Passo 

Fronté (m. 2.081) da cui, dopo aver 

aggirato un’anticima, si guadagna in 

breve la vetta del monte Fronté (grande 

statua della Madonna a quota 2.153; ore 

2 da Case Penna). Si scende lungo la 

cresta sud-ovest  e per mulattiera si 

giunge prima al passo Garlenda (m. 

2.021) e poi al Rifugio Sanremo (Cai  

 
  
 
 
omonimo, m. 2.054). Percorrendo 

sempre il lato nord dello spartiacque si 

aggira la cima Valletta della Punta e si 

rasenta l’ex stazione di arrivo della 

seggiovia da Monesi. Si continua in salita 

fino alla grande statua del Redentore – 

ghisa dorata, alta m.5,6, posta su un 

basamento in pietra alto 8 metri -  a quota 

2.166,  nei cui pressi arriva una sciovia. 

Si continua per alcune centinaia di metri 

su una strada sterrata e quindi, per 

sentiero si raggiunge l’ampia sommità 

del Monte Saccarello (m. 2.200), la vetta 

più’ alta della Liguria, al confine con il 

Piemonte e la Francia.   
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Attrezzatura da trekking:  pedule, 
giacca a vento, mantella impermeabile, 
guanti, berretto, creme protettive, 
occhiali ecc. 
 

    Assicurazione (all’iscrizione): 
- Soci CAI Euro 2,5 
- Non Soci CAI Euro 5 
 
 Legenda Difficoltà:  
 
F =  Percorso Facile  
E =  Escursionismo, Attrezzatura e 
       preparazione adeguate.  
EE =  Escursionismo per esperti: 
         preparazione fisica e tecnica. 
D = Difficile, preparazione alpinistica. 

 
 
 

Informazioni in sede 
Tutti i venerdì sera dalle 21,30 alle 23,00 

www.caivoghera.it 

 


